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Approvato all'unanimità il documento De Martino 

Discussione al CC del PSI 
sull'atteggiamento 

nei confronti del governo 
L'intervento di Nenni • Propensione di Mancini per una crisi a breve scadenza - Diversi 

ì riferimenti all'ipotesi delle elezioni anticipate • Dall'I all'8 febbraio Congresso socialista 

i 
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Il Comitato centrale del 
PSI si è concluso con un vo
to unanime, cosi come era 
previsto. Il quarantesimo 
Congresso nazionale del par
tito sì terrà — probabilmente 
a Roma — nel periodo che va 
dal primo all"8 febbraio pros
simo: la relazione presentata 
da De Martino a nome della 
Direzione è stata accolta 
«come base del dibatlto pre-
congressuale e congressuale ». 
Poche parole nel documento 
conclusivo, e poche parole da 
parte del segretario del PSI, 
Il quale, dopo avere rinun
ciato a un nuovo intervento, 
ha dichiarato che « Il PSI è 
cosciente che un intero pe
riodo storico si è concluso e 
con esso la politica di centro-
Ministra » e oggi si Impone — 
ha detto ancora — « ài fron
te alla crisi profonda del si
stema capitalistico, un'alter
nativa socialista che apra la 
via a profonde mutazioni di 
struttura». Spetterà al Con
gresso — ha concluso De 
Martino — 11 compito della 
«individuazione» di tale po
litica. 

La discussione nel CC so
cialista st è limitata. In pra
tica, a tre soli Interventi. 
quelli del presidente del par
tito Pietro Nennl. di Giaco
mo Mancini e di Riccardo 
Lombardi. Tre interpretazioni 
diverse del documento unita
rio presentato da De Marti
no, e d ò del resto rientrava 
nel quadro di una previsione 
non certo difficile. Più net
to, e politicamente più rile
vante, è stato però l'emerge
re di atteggiamenti differen
ti riguardo ai temi dell'attua
lità politica, e soprattutto a 
quello del governo e a quello, 
delicatissimo, dell'Ipotesi di 
elezioni anticipate. De Mar
tino, come è noto, aveva ri
badito 11 « no » allo sciogli
mento delle Camere prima 
della scadenza normale, ave
va prospettato l'esigenza di 
una verifica dell'atteggiamen
to del PSI nel confronti del 

bicolore Moro sulla base del 
fatti (trattativa con l sinda
cati, politica economica), e 
infine aveva escluso il ritor
no del PSI al governo pri
ma delle elezioni legislative. 

Su questi punti sono risul
tate evidenti le differenzia
zioni che hanno voluto far 
marcare tanto Nennl, quan
to Mancini. Il primo ha par
lato dell'Ipotesi delle elezioni 
politiche anticipate prospet. 
tando la necessità di un « go
verno di emergenza»: il se
condo non ha nascosto una 
propensione per una crisi di 
governo a breve scadenza. Il 
sen. Nennl ha detto di voler
si associare allo sforzo per 
una più larga unità nel par
tito. Il PSI. ha soggiunto, de
cide il Congresso «senza sa
pere se non gli toglieranno la 
strada lo scioglimento del 
Parlamento, le elezioni anti
cipate e una campagna eletto
rale assai difficile e contro
versa»; se a tale prova si 
dovesse giungere — ha af
fermato 11 presidente del 
PSI — 11 partito l'affronte
rebbe con impegno. « iscri
vendola però al passivo del
io DC, che in tal modo ro-

Una smentita 

della presidenza 

della Camera 
La presidenza della Came

ra, replicando alla Voce re
pubblicana, smentisce che le 
retribuzioni del personale di 
Montecitorio siano esenti da 
tasse. «Tali retribuzioni — 
precisa un comunicato — so
no infatti gravate integral
mente delle imposte le quali 
sono trattenute alla fonte». 
Ogni dipendente, inoltre, «è 
tenuto a dare conto nella di
chiarazione annuale del pro
pri redditi ». 

Ieri a Roma i presidenti delle Assemblee 

Riunione delle Regioni 
in vista dell'incontro 

con il Parlamento 
Una riunione del presidenti 

del Consigli delle Regioni ita
liane si è svolta ieri a Roma 
presso la sede della Regione 
Lazio. All'Incontro sono Inter
venuti l presidenti delle as
semblee regionali dell'Abruz
zo (Russo), della Basilicata 
(Bardi), della Calabria (Ara
gona), della Campania (Por
celli), dell'Emilia • Romagna 
(Armaroli), del Lazio (Fer
rara), della Liguria (Machia
velli), del Molise (Monte), del 
Piemonte (Sanlorenzo). della 
Puglia (Tarrlcone), della To
scana (Montemaggl). del 
Trentino Alto Adige (Nicolo-
di). dell'Umbria (Fiorello, 
del Veneto (Marchetti), ed 1 
vicepresidenti della Lombar
dia (Smuraglia), delle Mar
che (Zaccagnlni), della Sar
degna (Orrù), della Sicilia 
(Corallo). 

Nel corso dell'Incontro — 
presieduto dal presidente del 
Consiglio del Lazio compa
gno Maurizio Ferrara che ha 
sottolineato scopi e contenuti 
concreti di questo primo In
contro tra 1 presidenti delle 
assemblee della seconda legi
slatura regionale — si è svol
to un ampio dibattito Intro
dotto da una relazione del 
presidente del Consiglio re
gionale del Piemonte Dino 
Sanlorenzo, su vari problemi: 
definizione del rapporti e del
le competenze tra gli organi 
regionali: modi e forme di 
coordinamento tra 1 venti 
consigli regionali per l'ado
zione di concrete misure or
ganizzative e di Iniziative po
litiche e legislative, adottate 
sulla base di opportuni scam
bi di idee ed esperienze: ca
ratteristiche e contenuti del 
prossimo Incontro tra le Re
gioni, I presidenti della Ca
mera e del Senato, 11 mini

stro per le Regioni e la com
missione parlamentare per le 
questioni regionali, incontro 
previsto per la fine di no
vembre. 

Al termine di un ampio 
dibattito, nel quale tutti 1 
presenti hanno portato un 
proficuo contributo di pro
poste e di idee, 1 presidenti 
dei Consigli regionali hanno 
concordato la costituzione di 
un gruppo di lavoro ristretto 
Incaricato della preparazione 
dell'Incontro con 11 Parlamen
to e — In vista di tale in
contro — della elaborazione 
di una bozza di documento 
unitario delle Regioni. Di 
tale gruppo di lavoro — che 
sarà coordinato dal presiden
te del consiglio del Lazio 
Ferrara — fanno parte 1 pre
sidenti delle assemblee regio
nali Faslno (Sicilia), Mnrvclll 
(Lombardia), Monte (Molise), 
Montemajret (Toscana), San
lorenzo (Piemonte) e Tarrl
cone (Puglia). 

SI è svolto Ieri nella sede 
del ministero per le Regioni, 
al Viminale, l'incontro tra 11 
ministro Merlino e I rappre
sentanti delle Regioni, stabili
to nel corso dell'Incontro go
verno-regioni di mercoledì 
scorso, al fine di Indicare — 
cosi come richiesto dal vice 
presidente del consiglio on. 
La Malfa — i programmi di 
intervento a medio termine 
(1970-78) nelle materie di com
petenza regionale. 

Alla riunione erano presen
ti 1 presidenti dell'Emilia-Ro
magna, Fanti: della Toscana, 
Lagorlo: della Campania. 
Mancino; dell'Abruzzo, Spa
daccini nonché 11 vice presi
dente della Toscana, Borto-
lini e gli assessori Benedlkter 
della provincia di Bolzano e 
Pollini della Toscana. 

vescerebbe ancora una vol
ta lo proprie difficoltà In
terne sulla nazione e do
vrebbe portarne le responsa
bilità e pagarne il prezzo». 
Riguardo al messaggio di Leo
ne, Nennl ha detto che si 
tratta di un appello «certa
mente giustificato dalla situa
zione, ma che non può sosti
tuirsi all'iniziativa governati
va ». Il presidente del PSI si 
è poi pronunciato in favore di 
un «ten {attuo » per un « go
verno di emergenza per far 
fronte a una situazione di 
emergenza, lasciando alla DC 
Il tempo di riassestarsi». Un 
processo di chiarimento tra 
i de è «improcrastinabile», 
anche se « le prospettive sono 
negative», ha detto Nennl. 
Circa 1 rapporti con 11 PCI, il 
presidente del partito sociali
sta ha parlato di «coscienza 
dell'autonomia » del partito, 
dicendosi lieto che De Mar
tino e \'Avanti! « abbiano 
concorso a ristabilire le di
stanze lene sono quelle che 
sono) » dopo le discussioni 
apertesi con l'Intervista di 
Bufalint al Mondo. Nenni, in
fine, ha parlato della cosid
detta alternativa solo come 
« linea di tendenza ». 

Mancini ha dedicato buo
na parte del proprio Inter
vento al problemi del raffor
zamento interno del partito, 
e alla critica al governo Mo
ro. « E' tempo — ha detto — 
che II PSI rifletta con II mas
simo di attenzione sul suo 
rapporto con il governo, che 
è inerte dinanzi ai problemi 
del Paese, dinanzi ai proble
mi che poniamo». Mancini 
ha poi ricordato che 11 bico
lore nacque con l'obiettivo di
chiarato di puntare alla ri
costituzione del centro-sinistra 
organico, facendo in propo
sito dichiarazioni che non fu
rono accolte favorevolmente 
dal socialisti. «Ma da allora 
— ha soggiunto — c'è stato 
Il 15 giugno e le prese di po
sizione socialiste contro il cen
trosinistra, e c'è stata anche 
una presa d'atto da parte de 
delle deliberazioni del PSI». 
Questo quadro viene definito 
da Mancini un'« anomalia po
litico-istituzionale » dell'attua
le governo. 

Mancini ha cosi proseguito: 
« Giustamente De Martino 
esclude previsioni di governo 
con II PSI In questa legisla
tura, giustamente esclude le 
elezioni anticipate. C'è solo 
da aggiungere l'osservazione 
che una crisi che st aprisse 

&tù avanti nel tempo avreb-
e maggiori probabilità di 

sfociare in eiezioni anticipa
te. Ma non intendiamo lavo
rare per il peggio, non inten
diamo lavorare per le elezioni 
anticipate ». La propensione 
per una crisi In tempi ravvi
cinati è abbastanza evidente 
nell'impostazione di Mancini, 
che tuttavia non ha parlato 
delle soluzioni cui, con la cri
si, si dovrebbe puntare. Un 
monocolore de? Un governo dt 
coalizione? E quale e con 
quali obiettivi? 

Il demartlnlano Silvano 
Labriola, con una dichiara
zione alla stampa, ha preci
sato che l'attuale governo 
non è oggetto di « insofferen
za sterile » da parte del PSI. 
Esso, ha soggiunto, ha dinan
zi tre problemi, «e può prò-
sguire la sua azione se li scio
glie positivamente»: si tratta 
di rinunciare — ha afferma
to — all'obiettivo « i7»iposs(-
oiie» della ricostituzione del 
centro-sinistra; 11 reagire al 
contraccolpi negativi della 
crisi de; e, Infine, di attuare 
«cambiamenti di politica eco
nomica relativi alla struttura 
e ai riflessi sociali, per i qua
li cambiamenti — ha detto 
Labriola — i socialisti pre
senteranno presto proposte 
positive ». 

Riccardo Lombardi ha af
fermato che con la relazione 
di De Martino si è fatto un 
passo avanti verso una « li
nea politica unitaria ». Il di
battito congressuale, secondo 
Lombardi, sarà « problemati
co e aperto ». e l'obiettivo del
l'alternativa, che « non è die
tro l'angolo », appunto per 
questo « uà perseguito fin 
d'ora con la massima lucidi
tà e coerenza ». L'on. Bertol
di si è limitato a definire 
l'Impostazione di De Marti
no un'utile « base di discus
sione ». 

Interpellanza PCI a Visentini 

Lo Stato frodato 
col contrabbando 

dei carburanti 
Venduto per la trazione il gasolio per riscalda
mento — II danno è di centinaia di miliardi 
La « mafia del petrolio » lucra 55 lire il chilo 

Uno scandalo che costa allo Stato centinaia di mi
liardi è stato denunciato dai deputati comunisti, con 
una Interpellanza (di cui è primo firmatario il com
pagno D'Alema) al ministro delle finanze per sapere 
se è a conoscenza « dell'ampiezza che ha assunto 11 
fenomeno della vendita, per trazione, di gasolio desti
nato al riscaldamento, fenomeno che continua presso
ché indisturbato anche dopo la nomina di una com
missione ministeriale per io studio di questo tipo di 
contrabbando ». 

E' noto che chi si dedica a questa frode al danni 
dello Stato lucra la differenza tra le 140 lire al chilo
grammo di gasolio per la trazione e le 85 lire al chilo 
di quello per il riscaldamento. 

« Tale contrabbando, da calcoli attendibili — si sot
tolinea nell'Interpellanza — realizzerebbe una frode a 
detrimento del fisco di svariate centinaia di miliardi 
all'anno e viene messo in atto spesso da persone de
dite al contrabbando professionale, che costituiscono 
una vera e propria mafia del petrolio. A questa mafia 
le autorità preposte hanno concesso la titolarità di 
molti depositi extradoganali SIEF e di molti depositi 
cosi detti liberi e, talvolta, dì tutti e due i tipi di de
positi anche quando 1 titolari del secondi sono presta-
nomi del titolari del primi, come spesso accade». 

I deputati comunisti affermano poi che la «frode 
trova anche la complicità di talune raffinerie le quali, 
talvolta, saltano persino 11 deposito SIEF consegnan
do Il gasolio direttamente», «denunciano il fatto che 
onesti gestori di depositi liberi di molte regioni temo
no di rivelare all'autorità giudiziaria tali gigantesche 
frodi perchè possono essere oggetto di ritorsioni gra
vissime sino a rischiare la propria vita ». 

Alla luce di questi fatti, 1 deputati comunisti chie
dono di conoscere dal ministro quali Iniziative sono sta
te prese dagli uffici tecnici per l'imposta di fabbrica
zione (UTIF) e dalla Guardia di Finanza: 

« 1) per controllare l'effettiva destinazione del gaso
lio all'uso di riscaldamento presso abitazioni l cui In
dirizzi spesso vengono Indicati dal titolari del depositi 
liberi che frodano il fisco nel certificati H TER 16 e 
nel libri di carico e scarico, rilevandoli semplicemente 
dagli elenchi telefonici; 

«2) per Intervenire allo scopo di controllare l'at
tività di quel depositi liberi 1 cui titolari fanno richie
sta In tempi brevi presso gli UTIF di tali quantitativi 
di certificati da Indurre facilmente a sospetto che svol
gano attività di contrabbando di gasolio da riscalda
mento. 

«3) per svolgere le necessarie indagini sulla attivi
tà dello stato patrimoniale dei titolari di depositi SIEF 
e di depositi liberi ». 

Per il ripetersi di inadempienze del governo 

RINVIATO PER PROTESTA 
IN COMMISSIONE AL SENATO 

L'ESAME DEL BILANCIO 
.Ancora non presentata la relazione programmatica delle Parteci
pazioni statali - Le proposte dei comunisti per lo sviluppo industriale 
Chiesto il finanziamento di quattrocento miliardi per il fondo dell'ENEL 

La commissione Bilancio 
del Senato dinanzi alla qua
le ieri, con le relazioni, do
veva avere inizio l'esame 
complessivo del bilancio del

lo Stato per il 1976, ha de
ciso di rinviare di una setti
mana tale adempimento non 
essendo ancora in possesso 
della relazione programmati-

A favore dei petrolieri 

SCONCERTANTE SENTENZA 
DEL CONSIGLIO DI STATO 

Accogliendo 1 ricorsi di 18 
società petrolifere, tra cui non 
figura l'AGIP, il Consiglio di 
Stato, con sentenza pubblica
ta Ieri, ha annullato due deli-
bere del '72 e del '73 con le 
quali 11 Comitato Intermini
steriale prezzi (CIP) aveva 
fissato i prezzi dei prodotti 
petroliferi e del gasolio. E 
singolare intervento del Con
siglio di Stato, stando a quan
to hanno riferito ieri le agen
zie di stampa, sarebbe stato 
motivato dal fatto che 11 CIP 
avrebbe Imposto « prezzi mas
simi per I prodotti petroliferi 
al di fuori di ogni considera
zione sul costi che, Invece, 
debbono essere tenuti presen
ti In quanto debbono trovare 
la loro giusta remunerazione 
nel prezzo da stabilire ». 
« L'imposizione di un prez
zo massimo», aggiunge la 
sentenza, «se non tiene con
to di tali fattori, si traduce 
nella soppressione della li
bertà di Iniziativa economi
ca e nella espropriazione 
di beni privati senza inden
nizzo ». 

Questa sortita del Consi
glio di Stato è sconcertante 
da più punti dt vista. Con 

audace Innovazione, questo 
organo che è per sua natura 
puramente giurisdizionale, st 
mette a discettare in mate
rie economiche trinciando 
giudizi privi di qualsiasi ba
se. Evidentemente il Consi
glio di Stato ha preso per 
buone a scatola chiusa le 
argomentazioni delle 18 so
cietà petrolifere. Come ha 
accertato che i prezzi stabi
liti non assicuravano la « giu
sta remunerazione» alle so
cietà? Su quali analisi dei 
costi si è fondato? E' possi
bile che il Consiglio di Sta
to, nel suo candore ingenuo, 
Ignori che è in corso In tutto 
Il mondo e non solo in Italia 
un dibattito sui costi reali 
delle società petrolifere, e 
che allo stato degli atti nes
suno conosce questi costi? 
Secondo autorevoli fonti, sem
mai. I prezzi attuali sono 
assai superiori a quelli com
portanti una « giusta remu
nerazione ». Tanto è vero che 
le compagnie hanno accumu
lato profitti giganteschi. Sla
mo in presenza d'un Inter
vento assai grave, che può 
solo favorire un'attività spe
culativa che ha già creato 
tanti danni all'economia del 
Paese. 

Contestata la relazione del direttore generale 

L IPOTESI PRINCIPE CONTRASTA 
l'avvio della riforma della RAI-TV 

Confronto teso al Consiglio d'amministrazione, che tornerà a riunirsi mercoledì — La grave ma
novra, denunciata dai compagni D'Amico e Ventura — Si cerca di rilanciare la « lottizzazione » 
Il Consiglio d'amministra

zione della RAI-TV tornerà 
a riunirsi mercoledì prossimo 
22 ottobre, con un giorno 
d'anticipo rispetto alla nor
male scadenza settimanale. 

La decisione e stata presa 
al termine della seduta di gio
vedì scorso, che è durata per 
l'intera giornata, protraen-
dosi Ano a tarda sera. 

Un comunicato dell'ufficio 

A Rimini 
assemblea 

degli studenti 
medi della FGCI 

Noi giorni 24 • 25 ottobr» 
i l terra • Rlmini, con ) • part** 
clpaiione di 4 0 0 detonati, l'aa-
•ambloa nailonalo dogli • tu-
danti medi dolla FGCI sul to
mai « L'unità dal movimento 
dogli •tu denti por la ritorma 
dolla icuola e por l'occupa-
ilone». 

1 lavori faranno aperti allo 
oro 9 del 24 dal compagno 
Ferruccio Capelli, della Diro-
zlono nailonalo, a saranno con
clusi nella mattinata del 25 
dal compagno Amo* Cocchi, 
dolla gegrotarta nazionale. 

Interverranno I compagni Al-
I do Tortorella della Direttone 
. do) PCI e Gluieppe Chiarente 
i del CC del PCI e re»pon»t>Ìle 
| della Consulta nazionale dolio 
1 scuola. 
I Nel pomeriggio del 23 si 

terre un dibattito sul movi-
i mento degli studenti, cui parto-
< clporanno tutte le organizza-
I i lonl , democratiche od antila-
i «ciste, presenti tra gli studenti. 

Confermato alla Camera lo scandaloso progetto dei dirigenti 

L'INAIL vuol comprare uffici da 62 miliardi 
Imbarazzata risposta del sottosegretario Bosco a un' interrogazione del PCI - Un'operazione inaccettabile 

Confermato: proprio mentre 
sono già in atto le procedure 
che porteranno allo sciogli
mento degli enti previdenziali 
nella prospettiva della rifor
ma sanitaria e dell'istituzio
ne del Servizio sanitario na
zionale, 1 dirigenti de'.l'INAlL 
pretenderebbero di spendere 
l'enorme cifra di 62 miliardi 
per acquistare a Roma due 
immobili (uno sulla Cristoforo 
Colombo e l'altro a Tre Fon
tane) In cui sistemare gli uf
fici centrali e 11 centro elet
tronico dell'ente. 

Lo ha ammesso Ieri mat
tina, con qualche evidente Im
barazzo, il sottosegretario al 
Lavoro Bosco rispondendo ili-
la Camera ad un'intcrroEazln-
ne del compagno Pochetti e di 
altri deputati comunisti In cui 
si rivelavano l particolari del
la scandalosa operazione e s) 
sollecitava un Immediato in
tervento del governo per bloc
care l'operazione. Una opera

zione palesemente incompa
tibile da un lato con 11 pro
gromma di unificazione del
le contribuzioni e con la pro
spettiva della riforma, e dal
l'altro lato con 1 livelli delle 
prestazioni che l'INAIL ero
ga in l'avorc del propri assi
curati. 

Bosco ha tuttavia aggiunto 
che il progetto è ancora in fa
se istruttoria, e che 11 mi
nistero riesaminerà con la 
massima attenzione 1 termi
ni della questione In rappor
to con 1 rilievi formulati dal 
Parlamento e con la prospet
tiva della riforma. E' man
cata tuttavia nella risposta del 
governo — ha replicato il 
compagno Pochetti — quella 
doverosa, esplicita condanna 
dell'operazione che va fatta 
a tutela non solo della qua
lità degli Investimenti pubbli
ci ma soprattutto delia rigo
rosa applicazione di quel cri
teri di riorganizzazione della 

spesa previdenziale e assi
curativi che deve necessaria
mente passare anche per la 
eliminazione di ogni sperpe 
ro e la liquidazione di ogni 
tentativo (come manifesta
mente è questo dell'INAIL) 
di bloccare surrettiziamente, 
o quanto meno ritardare la 
riforma generale del siste
ma previdenziale. 

Sempre per iniziativa co-
munlsta la Camera è stata 
Investita Ieri anche della era-
ve questione delle ricorrenti, 
spaventose esplosioni nella 
fabbrica di munizloil SIPR-
Nobel di Spilambcrto (Mode
na) del gruppo Montedison. 
che hanno sin qui provocato 
39 omicidi bianchi. Ancora 
due mesi fa si era registrato 
un duplice omicidio bianco in 
seguito al trasporto di mate 
rlale di scarto con sistemi 
antiquati: carrelli a mano tra 
sclnatl su terreno accidentati 

Dopo questa tragedia (ma 

poche settimane fa c'è stato 
un nuovo e ancor più miste 
rloso scoppio notturno), la 
compagna Luciana Sgorbi e 
altri, avevano chiesto un de
ciso Intervento de) ministero 
del Lavoro tanto In direziono 
della garanzia di adeguate mi 
sure di sicurezza, quanto p»r 
bloccare I ricorrenti tentativi 
Montedison di prendere a pre
testo le proteste generali 
del 250 operai occupati nella 
SIPE e delle popolazioni del 
Comuni della zona — per mi
nacciare di smobilitare la fab
brica e trasferirla altrove. 

Il sottosegretario Bosco ha 
ammesso l'esistenza di condi
zioni di insicurezza nella fab
brica, ma non ha preso alcun 
impegno in direzione di quel
la completa ristrutturazione 
dello stabilimento che — ha 
replicato Luciana Sgarbl ma
nifestando netta Insoddisfazio
ne per la risposta — Il grup
po Montedison rifiuta. 

stampa della RAI diffuso ieri 
informa che 11 Consiglio di 
amministrazione, nella riu
nione di giovedì, « ha esami
nalo il documento sugli indi
rizzi di riforma della Com
missione parlamentare di vi
gilanza, recependone i conte
nuti e definendo alcune Ipo
tesi operative d'attuazione 
della legge di riforma». 

In realta — va precisato — 
11 confronto sviluppatosi in 
seno al Consiglio — un con
fronto che proseguirà appun
to mercoledì prossimo — è 
stato molto teso. Le «ipo
tesi operative » contenute 
nella relazione del direttore 
generale Michele Principe 
(de e fanfaniano) — che non 
avrebbero trovato 11 consenso 
neppure di tutti 1 consiglieri 
democristiani — dellneano in
fatti un'azienda di tipo cen-
trallstlco-burocratlco. elefan
tiaca (basti pensare, a titolo 
d'esempio, che 11 direttore ge
nerale propone una cinquan
tina, e forse anche più. fra 
direttori e vicedirettori!), nel
la quale non ci sarebbe effet
tiva autonomia delle reti e 
delle testate e verrebbe Impe
dito 11 decentramento idea-
ttvo e produttivo. Centri fon
damentali di potere — in que
sta azienda propugnata da 
Principe — sarebbero Invece 
la segreteria generale e le 
direzioni di supporto, dove si 
vorrebbero «collocare». In po
sizione dominante (Indicative 
In tal senso sono le voci di 
nuovo ricorrenti che tendono 
a rilanciare vecchie ipotesi 
di «lottizzazione selvaggia»), 
personaggi de corresponsabili 
della fallimentare gestione 
« bernabelana ». 

Di fronte a un documento 
come questo, che — hanno 
ribadito con forza l consi
glieri comunisti D'Amico e 
Ventura — contraddice la 
legge di riforma e gli indi
rizzi Indicati dalla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza nel documento da essa 
approvato 11 9 ottobre scorso, 
lo scontro era dunque Inevi
tabile. Il testo è stato criti
cato anche dal consiglieri so
cialisti e socialdemocratici, 
da alcuni consiglieri de. 

La « relazione Principe » 
ha cosi Introdotto un grave 
elemento perturbatlvo nella 
situazione, già tanto difficile, 
dell ' azienda radiotelevisiva 
pubblica: un elemento che 
potrebbe anche compromet
tere la nomina del dirigenti 
delle reti, delle testate, ecc. 
secondo 1 « soli requisiti va
lidi» (l'naito lineilo profes
sionale », la « piena consape
volezza della peculiarità e 
delle funzioni del mezzo ra
diotelevisivo », la « capacità 
d'interpretare t princìpi d'a
pertura e pluralismo sanciti 
dalla riforma») che la Com
missione parlamentare di vi
gilanza, respingendo Inequi
vocabilmente 11 metodo della 
lottizzazione, ha Indicato con 
chiarezza. 

In serata, è stato diffuso, 
Ieri, un documento del GIP 
(il gruppo aziendale de della 
RAI), di cui non può sfuggi

re la gravità: si chiede In
fatti (Ignorando completa
mente 1 dissensi suscitati dal-
l'« ipotesi Principe » ed in 
piena sintonia con una pro
posta del direttore generale) 
che 11 Consiglio d'amministra
zione proceda immediatamen

te e simultaneamente non sol
tanto a nominare 1 direttori 
di rete e di testata, ma an
che quelli della segreteria ge
nerale e delle direzioni di 
supporto. 

m. ro. 

Perché la SIP non ha pagato 
allo Stato il canone 1974? 

La SIP ha avuto concesse 
per 11 1974 la esenzione e In 
parte la rateizzazlone del ca
none (191 miliardi e 876 mi
lioni) dovuto all'Azienda sta
tale del servizi telefonici per 
la concessione In uso di mezzi 
di trasmissione interdlstret-
tuall 

Nel riferire 11 fatto, un 
gruppo di deputati comunisti 
ha rivolto al ministro delle 

poste una interrogazione (di 
cui è primo firmatario il com
pagno Baldassarl) con la qua
le si chiede di conoscere « In 
base a quali criteri si e rite
nuto opportuno riconoscere 
alla SIP uno stato di difficol
tà finanziarla » e quindi ac
cordare alla società dilazioni 
e quindi esenzioni nel paga
mento del canone. 

Interrogazione su indennità 
negli enti pubblici 

Con la legge sugli enti pub
blici Il governo è stato Impe
gnato ad una serie di adem
pimenti, tra cui la determina
zione delle indennità di cari
ca del membri del consigli di 
amministrazione. I relativi de
creti, per l'articolo 32 della 
legge, devono essere pubblica
ti sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il governo ha slnora disatte
so tale obbligo, che gli viene 

ricordato In una interrogazio
ne al presidente del Consi
glio e al ministri del Tesoro e 
del Lavoro dal compagni Di 
Giulio, Caruso. Vetere, Frac-
chla e Pochetti. 

La sollecitazione ha una sua 
precisa ragion d'essere: la 
mancata determinazione del 
compensi, continua a far pro
liferare anche In questo cam
po la giungla delle prebende. 

ca delle Partecipazioni stata
li, che fa corpo con 11 bilan
cio stesso. Quest'atto è una 
chiara protesta nei confronti 
del governo (come ha rimar
cato Il senatore democristia
no Re becchini) che soltanto 
il prossimo 24 approverà in 
sede CIPE la relazione pro
grammatica. 

Non è la prima volta che 
11 documento fondamentale 
sulla politica nelle Parteci
pazioni statali giunge tardi 
in Parlamento, Nel 1974 se 
ne discusse con mesi di ri
tardo. Ed è fuori di dubbio 
che specie questo anno l'ana
lisi dell'impegno delle impre
se pubbliche nel rilancio eco
nomico non può non cammi
nare di pari passo con la di
scussione su tutti gli altri 
capitoli di spesa. Le Parte
cipazioni statali e la loro po
litica sono stati momento 
non secondarlo del dibattito 
in tutte le commissioni, che 
hanno dato il loro parere su
gli altri capitoli di spesa del 
bilancio. Un dibattito mol
to ampio, al quale 1 se
natori comunisti hanno reca
to un fattivo contributo, in
centrando I loro interventi e 
le loro proposte sul grandi 
temi della crisi e delle pro
spettive di sviluppo economi
co. Cosi alla commissione In
dustria (nella quale hanno 
preso la parola i compagni 
Bertone, Piva, Chlnello, Man
cini, Fusi e Filippa» è stato 
posto in primo piano il pro
blema di attuare il plano per 
l'energia, 11 quale — ha detto 
Bertone — deve essere una 
occasione per riqualificare la 
attività produttiva e per far 
compiere un salto di qualità 
al settore dell'elettromeccani
ca pesante e di quella nuclea
re. Ma il plano va finanziato; 
occorre perciò stanziare su
bito — in questo bilancio — 1 
primi 400 miliardi previsti per 
il fondo di dotazione dell'E
nel nel 1976. 

In adeguato rilievo sono poi 
stati posti 1 problemi della 
piccola e media industria, per 
la quale va adottato final
mente — ha rilevato Piva — 

una politica promozionale (an
che al fine di garantire 1 li
velli di occupazione) favoren
do una effettiva ristruttura 
zlone e riconversione indu
striale. Occorrono in questo 
contesto misure di sostegno, 
quali il congelamento dei de
biti contratti per gli investi
menti, 1 solleciti rimborsi del-
l'IGE e dell'IVA all'esporta
zione, la modificazione della 
vecchia legislazione sui!! in
centivi, la concessione di con
grui crediti di esercizio a tas
si non onerosi, l'istituzione di 
un fondo di garanzia. 

Per l'artigianato — settore 
che dimostra vitalità anche in 
questo momento di crisi — 
taluni problemi sono presso-
che analoghi, giacché 11 pas
saggio delle competenze alle 
Regioni non esclude un Impe
gno del governo a nv»llo na
zionale — ha osservato il 
compagno Mancini —: è anzi 
criticabile la modestia dello 
impegno finanziarlo previsto 
in bilancio. 

Un'attenzione particolare è 
stata posta, sia da Mancini 
che da Chlnello. alla crisi del 
settore tessile, per il quale è 
stata sottolineata la esigenza 
che 11 governo faccia conosce
re il programma di ristruttu
razione 

Il nostro Paese è tributario 
all'estero di gran parte delle 
sue materie prime. Ma poco 
o nulla si fa per alleggerire 
tale situazione almeno In ta
luni settori, quale quello mi
nerario; c'è al riguardo una 
relazione che — ha sottoli
neato 11 compagno Fusi — 
contiene anche proposte non 
prive di interesse, ma che 
non viene discussa in Parla
mento, né si opera per attuar
ne gli obiettivi. 

Da segnalare, infine, l'Inter
vento del compagno Filippa, 
critico nel confronti della po
litica governativa per il com
mercio con l'estero. 

a. d. m. 

Riuniti a Firenze 

assessori di tutta Italia 

Come usare 

contro la crisi 

i bilanci 

dei Comuni 
Relazione di Armando 
Sarti o il dibattito 
Proooste per l'imme

diato risanamento 

FIRENZE. 17 
Presenti gli assessori al bi

lancio delle città capoluogo 
di regione e gli asse.ssoi: del 

Comuni capoluogo delia Regio
ne Toscana si è tenuto a Pa
lazzo Vecchio, presieduta dal
l'assessore Boscherini di Fi
renze, un'assemblea dedicata 
all'impostazione dei bilanci 
comunali preventivi 197 e ai 
problemi della finanza pub
blica. 

L'assessore di Bologna Ar
mando Sarti ha svolto la re
lazione introduttiva ed ha 
sottolineato che gli orienta
menti e le scelte dei bilan
ci 1976. come l'attività sia pro
grammatola, che di compor
tamento politico, dovranno af
frontare I problemi che emer
gono dalla crisi economica e 
sociale sempre più profonda 
e perdurante, ampiamente e-
mersl nel convegno dell'Asso

ciazione nazionale Comuni ita
liani tenutosi a Viareggio. 

Sarti si è soffermato sui tre 
nodi dell'attuale crisi della 
finanza pubblica: un prele

vamento tributarlo Insufficien
te ed Iniquo, una spesa 

pubblica non Interamente qua
lificata sul plano sociale e 
produttivo, un uso de) credi
to che non tiene conto della 
crisi economica e sociale. 

Solo se si riqualifica la spe
sa pubblica si può uscire dal
la crisi In modo duraturo e 
stabile. Infatti, l'Intero com

parto pubblico si avvia a spen
dere per l'anno 1976 quasi 
cinquantamila miliardi, una 
somma che non ha preceden
ti e pari, all'inclrca, alla metà 
del reddito nazionale. 

Sarti ha concluso con una 
serie di proposte a) l'au
mento delle somme sostitu
tive attribuite ai Comuni di 
almeno 11 25 per cento; b) la 
anticipazione del gettito del-
1TLOR ai comuni a datare 
dal 1 gennaio 1978: e) il fi
nanziamento del Fondo di ri
sanamento: d) l'attuazione, 
anche graduale, del consolida
mento del debito comunale e 
provinciale, che consenta al 
Comuni di recuperare nel 
prossimi anni considerevoli 
quote finanziarie per gli Inve
stimenti pubblici. 

A Bologna 
i dirigenti delle 
Municipalizzate 

rinunciano 
agli aumenti 

BOLOGNA. 17. 
I dirigenti delle aziende 

municipalizzate di Bologna 
chiederanno ai rispettivi con
sigli di amministrazione che 
non venga applicato l'accor
do nazionale che prevede no
tevoli miglioramenti di retri
buzione in loro favore. La 
decisione è motivata col fat
to che gli aumenti vanno a 
favore di una categoria ohe 
già beneficia di retribuzioni 
elevate e quindi gli aumenti 
andrebbero In direzione con
trarla alla linea — propria 
del sindacati unitari — di 
perequazione 

La scelta è stata espressa 
unanimemente nel corso di 
una riunione tra la Giunta 
comunale di Bologna e 1 pre
sidenti e vice-presidenti delle 
Aziende municipalizzate e 
dell'Azienda consortile tra
sporti nella quale è stato 
esaminato 11 nuovo contratto 
nazionale di lavoro sottoscrit
to tra 1 sindacati nazionali 
di tale categoria e la Cispe) 
Oltre alle considerazioni re
lative all'esigenza dì una 
maggiore giustizia retributi
va, anziché di un'accentua
zione della « giungla retribu
tiva », la responsabile scelta 
degli aiti funzionari munici
pali di Bologna tiene conto 
del fatto che la situazione 
finanziarla degli enti locali 
non consente di distogliere 
mezzi rispetto al raggiungi
mento degli obiettivi di rie-
quillbrlo sociale ed economi
co che 11 Comune si propone. 

CON L'ASTENSIONE DEL GRUPPO COMUNISTA 

Il Consiglio regionale della Sardegna 
si esprime a favore del nuovo programma 

Sulle giunte al Comune e alla Provincia di Reggio Calabria cedimento alla DC da parte del PSI, del PSDI e del PRI 
CAGLIARI. 17 

Con un ordine del giorno 
votato da DCPSIPSDI-PRI, 
lil Consiglio regionale sardo 
ha approvato le dichiarazioni 
del presidente della giunta on. 
De! Rio che riprendevano i 
contenuti della piattaforma 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Canovai BARCA) Breacla. 

CERVETTI: Trapani. OCCHET
TO i Paaaro. TRIVELLI . Slracu-
• • i DE PASQUALE; Campo-
baaioi FREDDUZZIi Ernia. PA
RISI . 
D O M A N I 

Roggio Emilia. SERRI. Sul
mona. TRIVELLI ; Cerlgnolai 
LA TORRE! Caaanatlcoi G. 
PAIETTA. 
LUNEDI ' 

Napoli. COSSUTTA; Cata
nia. OCCHETTO: Manina DE 
PASQUALE] Licata. RUSSO. 

programmatica firmata nel 
giorni scorsi dal partiti auto
nomisti ed antifascisti per lo 
avvio di un nuovo corso po
litico ed economico della Re
gione. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto. Questa decisione as
sunta dagli organi direttivi 
del partito è stata annunciata 
In una conferenza stampa dal 
segretario reglonaJe Mario Bl-
rardl. Ed è stata motivata 
nel dibattito In assemblea dal 
presidente del gruppo comu
nista Andrea Raggio col fat
to che raccordo tra 1 partiti 
comporta l'assunzione di pre-
oise responsabilità di tutte le 
forze autonomistiche di fronte 
alla grave situazione economi
ca della Sardegna. L'intesa 
raggiunta — ha detto Rag
gio — apre nuove prospettive 
alla lotta del popolo sardo 
per la rinascita, crea condi
zioni più favorevoli all'Inizia
tiva unitaria ad ogni livello, 
Indica gli strumenti e i modi 
por arrivare ad una svolta 

effettiva nella gestione della 
Regione. 

• • • 
REGGIO CALABRIA, 17 

E' stato raggiunto un ac
cordo fra le quattro forze 
del centro-sinistra che pre
vede l'elezione di un sindaco 
de e di un presidente della 
Provincia socialista; alla DC 
viene assicurata la maggio
ranza in entrambe le giunte. 

Sembra, tuttavia, che per
manga una riserva sostan
ziale del PRI il quale, prima 
di definire il proprio atteg
giamento, Intende conoscere 
i nomi degli assessori. Come 
si ricorderà. In precedenza. 
era stata raggiunta e siglala 
un'Intesa programmatica fra 
le stesse forze politiche che 
oggi hanno raggiunto l'accor
do per le giunte ed II PCI. 

Sull'accordo raggiunto tra 
DC. PS). PSDI e PRI II .se
gretario della Federazione co
munista compagno En:o Fan-
tO ha oggi rilasciato una di
chiarazione nella quale tra 

l'altro si sottolinea che «l'ac
cordo che sembra si stia rag-
giunprado rappresenta un in
dubbio cedimento nei confron
ti della DC. anche se questa 
pare abbia fatto qualche con
cessione che oggi appare più 
formale che sostanziale per
chè permette alla stessa DC 
d! conservare un larpo stra
potere. 

«Abbiamo Inviato una let
tera all'esecutivo del PSI — 
prosegue il compauno Fante-
— per uno scambio di Idee 
tra 1 nostri partiti, percln'-
convinti che l'unità operativa 
tra noi ed 1 compagni socia
listi sin la garanzia fonda
mentale per avviare un pro
cesso di rinnovamento al Co
mune ed alla Provincia di 
Raglio Calabria. Purtroppo ;n 
questi giorni si è andati ad 
una trattativa tra i quattro 
partiti dL-1 centro-sinistra che 
non ha visto partecipe il PCI. 
e si e quindi messo in moto 
Il meccanismo tradislonale 
del centro-slnisti» ». 


